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COMUNICATO STAMPA 

 

Servizi educativi 0-6 a Ravenna: UIL apprezza il potenziamento del servizio e l'estensione 
dell'esenzione ISEE, ma dice "no" ad un eventuale aumento delle tariffe. 

In merito alle linee di indirizzo per la revisione del sistema tariffario dei servizi educativi 0-6 anni, 
illustrate in commissione consiliare e pronte ad approdare in Consiglio Comunale, la UIL di Ravenna 
esprime una posizione chiara, che da un lato riconosce il valore degli investimenti sul territorio e dall'altro 
mette un argine a qualsiasi dinamica di aumento dei costi per le famiglie. 

La UIL di Ravenna accoglie con favore il complessivo potenziamento dell'offerta educativa annunciato 
dall'Amministrazione comunale. La riduzione delle liste d'attesa, l'incremento dei posti per i lattanti e la 
nascita di tre nuovi nidi grazie ai fondi PNRR rappresentano risposte concrete e necessarie per la 
comunità, capaci di favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Parimenti, valutiamo 
positivamente la scelta di innalzare la soglia ISEE per l'esenzione totale da 4.500 a 5.000 euro: un segnale 
tangibile di attenzione verso le fasce della popolazione in condizione di maggiore vulnerabilità 
economica. 

Al contempo, però, la UIL di Ravenna esprime una netta e ferma contrarietà a qualunque ipotesi di 
aumento delle tariffe per i nidi, gli spazi bambini, i Crem e le scuole dell'infanzia. 

In una fase storica in cui i salari e le pensioni continuano a subire la pressione dell'inflazione e del costo 
della vita, i servizi pubblici essenziali – a partire da quelli educativi – devono rimanere accessibili e non 
trasformarsi in un ulteriore fattore di impoverimento per il ceto medio e per le famiglie dei lavoratori. Il 
welfare locale deve saper ridistribuire le risorse senza pesare sulle tasche dei cittadini che già sostengono 
il sistema attraverso la fiscalità generale. 

La UIL di Ravenna auspica pertanto che, nel successivo passaggio in cui la Giunta comunale definirà nel 
dettaglio i costi reali del servizio, si scelga la via del congelamento delle rette e si trovino le coperture 
necessarie nel bilancio comunale, affinché lo sviluppo dei servizi non venga finanziato attraverso i 
sacrifici economici delle famiglie ravennati. 

Ravenna, 06 luglio 2026 

Il Segretario Generale UIL Ravenna 
                    Carlo Sama 
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